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L’anno duemilaventitre addì diciotto del mese di Dicembre

 negli uffici del Comune siti in Viale Vittoria, 14 Alpignano.



OGGETTO:  PNRR - MISSIONE 1 DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, 
COMPETITIVITÀ E CULTURA - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 
"SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE" - MISURA 1.4.4 ESTENSIONE 
DELL'UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA' 
DIGITALI – SPID CIE -COMUNI (SETTEMBRE 2022) - FINANZIATO 
DALL'UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU. NOMINA DEL RUP - 
APPROVAZIONE PROGETTO - DETERMINA A CONTRARRE PER 
L'AFFIDAMENTO MEDIANTE ORDINE DIRETTO SU MEPA ALLA 
SOCIETA' MAGGIOLI S.P.A. - CUP E71F23000070006 - CIG Z9F3DB1015
 

IL DIRETTORE DI AREA

RICHIAMATI:
– il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali) e il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

– il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici;

– il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione 
digitale);

– il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

– la Comunicazione della Commissione europea (2021/C 58/01) del 18 
febbraio 2021 “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per 
la ripresa e la resilienza”;

– il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla 
Legge 1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti”;

– il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni 
dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;

– il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla 
Legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”;



– il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con 
Decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio e notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021;

– il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 
recante “Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di 
traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione” e 
successive modificazioni;

– il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 
settembre 2021 che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del 
quadro di valutazione della ripresa e della resilienza;

– il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, 
“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito 
del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della Legge 30 dicembre 2020, n.178;

– il Decreto Legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla 
Legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per 
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

– il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2021, 
che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei 
dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 
finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei 
milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori 
elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 
Commissione europea;

– il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla 
Legge 29 giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per 
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;

– le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn. 31, 32, 33 del 
2021;

– le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze relative al PNRR 
adottate nel 2022, in particolare le circolari nr. 30 del 11.08.2022 e nr. 33 del 
13.10.2022 della Ragioneria Generale dello Stato;

RICHIAMATI
- la delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 13/03/2023, con cui è stato approvato 
il dup 2023/2025;
- la delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 05/04/2023, con cui è stato approvato 
il bilancio di previsione 2023/2025;
- la delibera di Giunta Comunale 39 del 12/04/2023, con cui è stato approvato il 
piano esecutivo di gestione 2023/2025;



- la delibera di Consiglio Comunale n. 47 del 28/09/2023, di ratifica alla variazione 
n. 5 al bilancio 2023/2025 approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 
112 del 13/09/2023;

CONSIDERATI altresì:
- l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 
cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant 
harm), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 
significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”
- il Decreto n. 195/2022 – PNRR del Dipartimento per la Trasformazione Digitale 
“Modifica dell’Allegato 4 (DNSH) degli Avvisi, pubblicati sulla Piattaforma PA 
digitale 2026, a valere sull’Investimento 1.2 e sulle Misure 1.3.1, 1.4.1, 1.4.3, 1.4.4, 
1.4.5 della Missione 1 Componente 1 del PNRR a titolarità del Dipartimento per la 
trasformazione digitale”;
- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere 
(gender equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del 
superamento dei divari territoriali;
- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone 
(traguardi) e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi 
dell’articolo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, per «traguardi e obiettivi» le 
misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un 
investimento, e nello specifico intendendo: o per target (obiettivi) i risultati 
quantitativi; o per milestone (traguardi) i risultati qualitativi;

DATO ATTO CHE il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in
conformità con le indicazioni del Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne 
definisce l'ambito di applicazione individuandone i pilastri: transizione verde; 
trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione 
sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche 
per la prossima generazione e dal “Piano Nazionale di ripresa e resilienza – 
descrizione del sistema di gestione e controllo del dipartimento della transizione 
digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri”;

PRESO ATTO che il PNRR prevede, in particolare, tra le altre missioni di 
investimento, la Missione 1 “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura” 
con l’obiettivo di promuovere la trasformazione digitale del Paese e sostenere 
l’innovazione del sistema produttivo;

VISTA la pubblicazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione di domande di 
partecipazione a valere su Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - 
Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” -  Misura 1.4.4. 
“ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA' 



DIGITALE- SPID CIE” per i Comuni, finanziato dall’Unione europea nel contesto 
dell’iniziativa Next Generation EU e i relativi allegati (CUP E71F23000070006 - CIG 
Z9F3DB1015);

ATTESO che
- il Comune di Alpignano ha partecipato all’avviso pubblico nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, (PNRR) denominato Investimento 1.4 “Servizi e 
cittadinanza digitale” Missione 1  Misura 1.4.4. “ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELLE 
PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA' DIGITALE- SPID CIE” per i Comuni finanziato 
dall’Unione Europea – NextGenerationEU,  come riportato dettagliatamente nella 
domanda di partecipazione, agli atti;
- ha ottenuto da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
per la trasformazione digitale, tramite Decreto di Approvazione n. 125-2-/2022-
PNRR 2023, l’assegnazione del finanziamento di € 14.000,00 destinato 
all'attivazione piattaforma di identità digitale SPID e CIE;

PRESO ATTO CHE:
- l’obiettivo previsto per la Misura 1.4.4 è quello di raggiungere un numero di 
cittadini italiani con identità digitali valide sulla piattaforma nazionale pari a 
42.300.000 entro dicembre 2025;
- l’obiettivo specifico del bando prevede la piena adozione delle piattaforme di 
identità digitale attraverso il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
a) adesione alla piattaforma di identità digitale SPID;
b) adesione alla piattaforma di identità digitale CIE;
per un importo forfettario (lump sum) pari a € 14.000,00, che viene erogato in 
un’unica soluzione a seguito del perfezionamento delle attività oggetto del 
finanziamento;
- l’obiettivo complementare dell’avviso è incentivare l’evoluzione tecnologica delle 
piattaforme di identità digitale SPID e CIE attraverso l’adozione dello standard 
OpenId Connect, in alternativa è necessaria l’erogazione di un piano formativo, 
idoneo a costruire le basi per un successivo passaggio tecnologico;

PREMESSO che:
– la scadenza per la contrattualizzazione dei servizi oggetto di 
finanziamento è prevista per il 26/07/2024;
– i singoli progetti della transizione digitale devono essere tracciati con il 
CUP (codice che identifica un progetto di investimento pubblico) che, nel 
caso di specie, è il seguente: E71F23000070006;
– l’art. 64-bis del D.Lgs. 82/2005 prevede che i Comuni rendano fruibili 
digitalmente i propri servizi tramite il punto di accesso telematico attivato 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
– al fine di semplificare e favorire l’accesso ai servizi in rete della 
Pubblica Amministrazione da parte dei cittadini e imprese e l’effettivo 
esercizio del diritto all’uso delle tecnologie digitali, con il D.Lgs. 82/2005  art. 



3-bis è stato introdotto il diritto di accedere ai servizi on-line “tramite la 
propria identità digitale e anche attraverso il punto di accesso telematico di 
cui all’art. 64-bis”;

VISTO che le linee guida per i soggetti attuatori individuati tramite avvisi pubblici 
Iump sum, predisposte dall’Unità di Missione del PNRR del Dipartimento per la 
trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DTD) – edizione 
settembre 2022 – forniscono agli stessi, coinvolti nelle attività di attuazione e 
controllo degli investimenti del PNRR del DTD, una serie di orientamenti tecnici e di 
moduli operativi con l’obiettivo di offrire indicazioni concrete, al fine di agevolare 
l’attuazione degli investimenti di competenza;

SPECIFICATO che il circuito finanziario degli Avvisi lump sum del DTD pubblicati su 
PA Digitale 2026 prevede, in merito alla modalità di erogazione delle risorse, che il 
contributo è erogato in un’unica soluzione a seguito del completamento positivo di 
tutte le attività previste, al raggiungimento degli obiettivi stabiliti nell’Avviso;

RILEVATO dunque che non sono previsti trasferimenti in anticipazione e pagamenti 
intermedi e che, considerata la natura di lump sum del contributo, lo stesso non è 
collegato ai costi dell’intervento, pertanto, se i costi dell’intervento superano il 
contributo concesso la differenza è a carico dell’ente e che le risorse non utilizzate 
possono invece essere impiegate per le finalità previste dai capitoli di 
contabilizzazione;

VISTO il Decreto di ammissione al finanziamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per la trasformazione digitale n. 125-2/2022 PNRR 2023 in 
cui al progressivo n. 203 si stanzia la somma di euro 14.000,00 a favore del Comune 
di Alpignano;

ATTESO che il Comune di Alpignano deve procedere all’attuazione del progetto 
garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali per non incorrere in ritardi 
e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti dalla normativa 
vigente;

RITENUTO di procedere agli adempimenti necessari per la realizzazione 
dell’obiettivo di cui alla Misura 1.4.4 APP IO, tra i quali:
- Nomina del RUP
- Approvazione progetto
- Affidamento del servizio

Nomina del RUP

RICHIAMATO l’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 il quale dispone che nel primo atto di 
avvio dell'intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 



appaltanti e gli enti concedenti nominano nell'interesse proprio o di altre 
amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 
programmazione, progettazione, affidamento e per l'esecuzione di ciascuna 
procedura soggetta al codice;

VISTO l’art. 48, comma 2, del D.L. n. 77/2021 il quale stabilisce che sia nominato 
per ogni procedura di acquisto PNRR un Responsabile Unico del Procedimento che 
“con propria determinazione adeguatamente motivata, valida e approva ciascuna 
fase progettuale o di esecuzione del contratto anche in corso d’opera”;

RITENUTO di nominare RUP della procedura di affidamento relativa alla Missione 1 
- Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” - Misura 1.4.4 
SPID CIE, il Sig. Livio Tessarollo;

Approvazione progetto

PRESO ATTO che l’obiettivo previsto per la Misura 1.4.4 (milestone e target 
europei) è quello di raggiungere un numero di cittadini italiani con identità digitali 
valide sulla piattaforma nazionale pari a 42.300.000 entro dicembre 2025, nello 
specifico prevede la piena adozione delle piattaforme di identità digitale attraverso 
il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
- adesione alla piattaforma di identità digitale SPID;
- adesione alla piattaforma di identità digitale CIE;
come meglio indicato in premessa;

RICHIAMATA la candidatura del Comune di Alpignano CUP E71F23000070006 ed il 
relativo decreto di finanziamento n. 125-2/2022 PNRR 2023 per l’importo 
aggiudicato di euro 14.000,00;

DATO ATTO che il Comune di Alpignano intende sviluppare i seguenti progetti:
– Prodotto – Importo

Servizio di guida, supporto e assistenza 
per federazione CIE
Servizio di guida, supporto e assistenza 
per federazione Eidas
Integrazione protocollo OpenID Connect

5.000,00 + IVA

 
RITENUTO di procedere all’approvazione del  progetto di cui al punto che precede;

Affidamento del servizio

VISTO l’art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: 
“Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi 



del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti 
massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche 
utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi... La 
stipulazione di un contratto in violazione del presente comma è causa di 
responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno erariale si 
tiene anche conto della differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello 
indicato nel contratto”;

VERIFICATO, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della l. 488/1999 e dell’articolo 1, 
comma 449 della l. 296/2006, che non risultano convenzioni attive stipulate da 
CONSIP o da centrali regionali di committenza aventi ad oggetto beni comparabili 
con quelli relativi alla presente procedura in oggetto;

DATO ATTO che l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 dispone che per 
appalti di valore inferiore a 140.000,00 euro si possa procedere mediante 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici;

DATO ATTO altresì che l’art. 50, comma 4 del codice prevede, per le procedure 
sotto soglia, la facoltà di utilizzo del criterio del minor prezzo;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato 
dall’art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 
2019), ha imposto alle amministrazioni l’obbligo di utilizzo del mercato elettronico 
per acquisti di importo pari a 5.000 euro, sino al sotto soglia;

RILEVATO che la piattaforma del mercato elettronico della pubblica
amministrazione consente di effettuare direttamente, mediante gli applicativi ivi 
presenti, una comparazione dei prezzi tra gli operatori economici abilitati al 
mercato medesimo;

DATO ATTO che la ditta Maggioli S.p.A. gestisce i vari gestionali forniti all’Ente e 
che il servizio in oggetto si prefigura come la prosecuzione di una attività 
precedentemente avviata che consente l’integrazione con gli attuali software 
utilizzati nei vari uffici comunali;

CONSIDERATO che l’operatore economico Maggioli S.p.A., intermediario 
tecnologico abilitato AGID, attuale fornitore dei software gestionali del Comune, è 
in grado di:
- fornire all’Ente la possibilità di rendere accessibili i rispettivi servizi SPID CIE;
- garantire l’integrazione informatica con le soluzioni gestionali in uso presso l’Ente, 
evitando in tal modo la necessità di ricorrere a strumenti di interfaccia o dialogo fra 
procedure non integrate;



- garantire la piena rispondenza alle specifiche tecnico-operative previste per i  
servizi SPID CIE;
- garantire il necessario supporto per la corretta attuazione delle misure previste 
dal Dipartimento per la trasformazione digitale, necessarie a raggiungere i relativi 
obiettivi previsti;

DATO ATTO che alla luce di quanto sopra veniva richiesta offerta per la fornitura 
del servizio in oggetto alla Ditta Maggioli S.p.A.;

VISTA l'offerta della ditta Maggioli S.p.A. con sede legale a Santarcangelo di 
Romagna (RN) in via del Carpino, p.iva 02066400405 avente ad oggetto “Poposta 
tecnico economica per descrizione del servizio SPID CIE eIDAS – offerta tecnico 
economica  – prot. n. 29163/2023 per l’importo di euro 5.000,00 oltre IVA di legge 
pari a € 1.100,00 e così per euro 6.100,00;

DATO ATTO che il preventivo di cui sopra può ritenersi congruo, sia in base alle 
specifiche tecniche rappresentate sia in base all’offerta economica.

ATTESO che,
- in relazione al D.lgs. 36/2023: l’importo dell’appalto è inferiore alle soglie 
comunitarie di cui all’art. 62 comma 1;
- è possibile utilizzare la procedura di affidamento diretto prevista dall’art. 50 
comma 1 lett. B;  
-l’affidamento diretto prevede che, la decisione a contrarre individua l’oggetto, 
l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico - 
finanziaria e tecnico-professionale;
- l’affidamento avviene tramite MEPA;

INDIVIDUATI, in relazione agli artt. 192 d. lgs. 267/2000, i seguenti elementi 
essenziali ai fini dell’affidamento del servizio:

– Finalità: Digitalizzazione M1C1 PNRR investimento 1.4. “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE”;

– Oggetto: “Misura 1.4.4 – Estensione dell'utilizzo delle piattaforme 
nazionali di identità digitali – SPID e CIE”;
– Forma: Art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023
– Importo: 5.000,00 oltre IVA di legge 22% e così per euro 6.100,00;
– Elementi: scheda prodotto presente nel Mercato Elettronico;
– Criterio di scelta: ODA su MEPA;

CONSIDERATO CHE
- l’importo contrattuale complessivo per il servizio è pari ad € 5.000,00 oltre Iva 
22%, pertanto può procedersi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, 



lett. b), del Nuovo Codice dei Contratti, stante l’urgenza di rispettare il 
cronoprogramma PNRR;
- non è richiesta la garanzia definitiva stante l’affidamento diretto, l’esiguo importo 
contrattuale e la solidità della ditta Maggioli S.p.A. che già intrattiene rapporti 
contrattuali con l’Amministrazione;

DATO ATTO che in esito alla valutazione discrezionale eseguita, ed avvalendosi del 
portale acquistinretepa.it, è stata avviata la procedura di acquisto n. 459890 - 
ordinativo di esecuzione immediata n. 7547404, e perfezionato apposito ordine di 
acquisto per l’articolo Codice SPIDCIEALP_TO “Gestione Applicativi”, per 
complessivi € 6.100,00 Iva 22% inclusa, in favore della ditta Maggioli S.p.A. con 
sede legale a Santarcangelo di Romagna (RN) in via del Carpino, p.iva 
02066400405, come da preventivo prot. n. 29163/2023;

PRESO ATTO che i soggetti attuatori/realizzatori sono tenuti ad osservare quanto 
indicato dal Decreto di Finanziamento n. 129-2/2022 PNRR-2023 ai sensi dell’art. 
11 del relativo avviso e in particolare:
a) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria 
e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 
2021/241 e dal decreto legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n.108;
b) assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana 
gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 
Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in 
materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di 
recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di 
garantire l’assenza del c.d. Doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del
Regolamento (UE) 2021/241;
c) rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la 
coerenza con il PNRR valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, applicando le linee guida di cui all’Allegato 4 del citato Avviso;
d) rispettare gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra l’altro, il 
principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), ove previsto, 
e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;
e) rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, 
del TUE, 8,10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea;
f) adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti 
europei e quanto indicato dall’Amministrazione responsabile;
g) dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività 
progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella 
forma, nei modi e nei tempi previsti dall’Allegato 2 dell’Avviso;



h) Rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti gli 
atti amministrativi e contabili;
i) assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed 
europee in materia di appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione 
prescrittiva pertinente;
j) assicurare l’individuazione del fornitore, secondo i tempi indicati nell’Allegato 2 
all’Avviso a far data dalla notifica del decreto di finanziamento di cui all’art. 10 
comma 6 del medesimo Avviso, fornendo le informazioni richieste nella apposita 
sezione della piattaforma PA digitale2026;
k) trasmettere tempestivamente, mediante l’inserimento nella apposita sezione 
della piattaforma PA digitale 2026, e comunque entro i termini massimi indicati 
nell’Allegato 2 dell’Avviso, la data di stipula del contratto con il fornitore nonché il 
nominativo CF/P.IVA dello stesso e tutte le informazioni che saranno richieste in 
merito al fornitore stesso, compreso il rispetto del principio del DNSH applicando le 
linee guida di cui all’Allegato 4 dell’Avviso;
l) individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in 
maniera considerevole sulla tempistica attuativa, relazionando al Dipartimento 
sugli stessi;
m) garantire il rispetto delle disposizioni delle norme in materia di aiuti di stato, 
ove applicabile;
n) alimentare la piattaforma PA digitale 2026 al fine di raccogliere, registrare e 
archiviare informato elettronico i dati necessari per la sorveglianza, la valutazione, 
la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 
lettera d) del Regolamento (UE)2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che 
verranno fornite dal Servizio centrale per il PNRR;
o) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del 
sistema informativo unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043 della 
legge n. 178/2020 (ReGiS), dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale, e di quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento quantificati in base agli stessi indicatori adottati per milestone e 
target della Misura/Investimento oggetto dell’Avviso e assicurarne l’inserimento 
nella piattaforma PA digitale 2026;
p) garantire la conservazione della documentazione progettuale per assicurare la 
completa tracciabilità delle operazioni nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 
punto 4 del decreto legge77 del 31 maggio 2021, che dovrà essere messa 
prontamente a disposizione su richiesta del Dipartimento, del Servizio centrale per 
il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei 
Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 
giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti
europea e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del 
regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046);
q) facilitare le verifiche del Dipartimento, dell’Unità di Audit, della Commissione 
europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso 
controlli in loco presso i Soggetti Attuatori pubblici delle azioni fino a cinque anni a 



decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuata l’erogazione da parte del 
Dipartimento;
r) contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla 
Misura/Investimento oggetto dell’Avviso, e fornire, su richiesta del Dipartimento, 
le informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul 
conseguimento dei target e milestone;
s) completare l’intervento entro i termini indicati nell’Allegato 2 del citato Avviso;
t) inoltrare la domanda di erogazione del finanziamento al Dipartimento allegando 
la documentazione che illustra i risultati raggiunti come indicato nell’Allegato 5 
dell’Avviso, attestando il contributo al perseguimento dei target associati alla 
Misura/Investimento oggetto dell’Avviso stesso;
u) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo 
informato il Dipartimento sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di 
carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le 
operazioni oggetto del progetto e comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a 
seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, in linea con 
quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE)2021/241.

VERIFICATO che non sussistono cause di incompatibilità e conflitto d’interesse ai 
sensi dell’articolo 16 del Nuovo Codice dei Contratti, degli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 
62/2013 e dell’art. 6bis L. 241/1990;

DATO ATTO altresì che:
– è stata verificata la regolarità del DURC, e che il DURC online Numero 
Protocollo INPS_37839051 Data richiesta 29/09/2023 Scadenza validità 
27/01/2024 risulta regolare.

– al presente affidamento è assegnato il Codice CUP n. E71F23000070006 e
CIG Z9F3DB1015 ;

CONSIDERATO che l’investimento di cui al presente atto è stato iscritto nel Bilancio 
di Previsione 2023-2025 al capitolo di entrata 2024  “PNRR – SPID CIE - CUP 
E71F23000070006 Misura 1.4.4” codifica 4 0200 01 P.Fin. E.4.02.01.01.000 - 
Contributi agli investimenti da Amministrazioni Centrali, entrate destinate al 
finanziamento del capitolo di spesa PEG 13614 “PNRR – SPID CIE - CUP 
E71F23000070006 Misura 1.4.4” Codifica 01 08 2 02  P.Fin. U.2.02.03.02.000 - 
Software - del Bilancio di Previsione 2023-2025;

RITENUTO pertanto di aggiudicare e procedere all’affidamento del servizio come 
sopra specificato a favore della società Maggioli S.p.a. per l’importo di euro
5.000,00 oltre IVA di legge e così per euro 6.100,00 al fine di garantire il 
raggiungimento degli obiettivi della Misura 1.4.4 SPID CIE;

RITENUTO altresì di procedere ad impegnare a favore della ditta Maggioli S.p.a. al 
capitolo PEG 13614 “PNRR – SPID CIE - CUP E71F2300007000 Misura 1.4.4” 



Codifica 01 08 2 01  P.Fin. U.2.02.03.02.000 - Software - del Bilancio di Previsione 
2023-2025;

DATO ATTO della dichiarazione di assenza di conflitti di interesse resa dal RUP, ai 
sensi di legge, ai fini del presente procedimento e depositata in atti;

ACCERTATA la regolarità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero 
procedimento e del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, 
del D.lgs. n. 267/2000;

VISTI:
- il DLGS 118/2011 modificato ed integrato dal D.LGS n. 126/2014;
- il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato n. 4/2 al DLGS                
108/2011;
- il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;
- l’art. 107, 109, comma 2, 183, 192 e 193 del DLGS. 267/2000;
- il D.Lgs. 36/2023 Codice dei contratti pubblici;
- il DL 77/2021 convertito dalla L. n.108/2021;
- il Regolamento per l'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

PRECISATO di aver verificato, in capo al RUP e allo scrivente, l’insussistenza 
dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto 
d’interesse per l’adozione del presente provvedimento, ai sensi del Piano 
Anticorruzione, Legge 190/2012 e dell’articolo 16 del D. Lgs 36/2023;

VISTO il decreto sindacale n. 31 del 30/12/2022 di nomina della dott.ssa Caterina 
Fumarola quale Responsabile dell'Area Staff e Comunicazione, ai sensi degli articoli 
n.107 e 109 del T.U.E.L. approvato con D.lgs 267/2000 in data 18/08/2000;

Tutto ciò considerato;

DETERMINA

1. DI CONSIDERARE la premessa quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2. DI DARE ATTO CHE
- l'adozione di questo provvedimento avviene nel rispetto della regolarità e della 
correttezza nell'azione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 147- bis del
D.Lgs. 267/200 ;
- non vi sono conflitti di interesse, anche potenziale, che ne impediscono l'adozione 
o che impongono l'obbligo di segnalazione ai sensi dell'art. 6-bis della Legge 
241/1990, degli articoli 6 e 7 del D.P.R. 62/2013, art. 16 Nuovo Codice dei Contratti 
D.Lgs. 36/2023 e del Codice di Comportamento dell'Ente;



• il DURC online Numero Protocollo INPS_37839051 Data richiesta 29/09/2023 
Scadenza validità 27/01/2024 risulta regolare;

3. DI NOMINARE  ai sensi dell’art. 4 della L. 241/90 e in applicazione del 
modello organizzativo adottato dal Comune in osservanza del principio di 
auto organizzazione amministrativa di cui all’art. 7 del D.Lgs n.36/2023, il Sig. 
Livio Tessarollo RUP della procedura di affidamento relativa alla Missione 1 - 
Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” - Misura 
1.4.3 APP IO il Sig. Livio Tessarollo;

4. DI AFFIDARE, mediante ordine diretto di acquisto sul Mepa di Consip, ex art. 
50, comma 1, lett. b), D.Lgs. 36/2023, il servizio di cui al PNRR Missione 1 - 
Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” - Misura 
1.4.4 SPID CIE per i Comuni in favore di Maggioli S.p.a. con sede legale a 
Santarcangelo di Romagna (RN) in via del Carpino, 8 p.iva 02066400405, 
finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU, per l'importo di € 
5.000,00 oltre € 1.100,00 per Iva 22%, per complessivi € 6.100,00;

5. DARE ATTO che sul portale acquistinretepa.it è stata avviata la procedura di 
acquisto MEPA  n°459890 - ordinativo esecuzione immediata n° 7547404, 
CUP E71F23000070006 – CIG Z9F3DB1015, perfezionando apposito ordine di 
acquisto per l’articolo SPIDCIEALP_TO “Gestione applicativi” per complessivi 
€ 6.100,00 Iva 22% inclusa, in favore di  Maggioli S.p.a. con sede legale a 
Santarcangelo di Romagna (RN) in via del Carpino, 8 p.iva 02066400405;

6. DI DARE ATTO che l’intervento è finanziato per l'intera somma di euro
6.100,00 nell’ambito del PNRR dall'Unione Europea - NextGenerationEU", 
nello specifico Avviso Pubblico Misura 1.4. SPID CIE - Missione 1 
Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione europea nel contesto 
dell’iniziativa Next Generation EU - Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza 
digitale”;

7. DI ACCERTARE in entrata, riconosciuta con Decreto n. 125-2-/2022-PNRR 
2023, al capitolo 2024  “PNRR – SPID CIE - CUP E71F23000070006 Misura 
1.4.4” codifica 4 0200 01 P.Fin. E.4.02.01.01.000 - Contributi agli investimenti 
da Amministrazioni Centrali la somma di € 6.100,00 (Acc. 479/2023);

8. DI IMPEGNARE a favore della Ditta Maggioli S.p.a. con sede legale a 
Santarcangelo di Romagna (RN) in via del Carpino, 8 p.iva 02066400405 la 
somma di euro 5.000,00 oltre IVA di legge e così complessivamente euro 
6.100,00 al capitolo PEG U 13614 “PNRR – SPID CIE - CUP E71F23000070006 
Misura 1.4.4” Codifica 01 08 2 02  P.Fin. U.2.02.03.02.001 del Bilancio di 



Previsione 2023-2025 sull'esercizio 2023 (Impegno 1563/2023), spesa 
finanziate dalla UE;

9. DI DARE ATTO che in seguito alla notifica dell’ammissione della candidatura 
per la Misura 1.4.4 "SPID CIE" è stato assunto il Codice Unico di Progetto 
(CUP) E71F23000070006 e il CIG Z9F3DB1015;

10. DI DARE ATTO che provvedimenti relativi alla presente procedura saranno 
pubblicati, oltre che sull’Albo pretorio online, nella sezione 
“Amministrazione trasparente – Bandi di gara e contratti e Provvedimenti 
dei dirigenti amministrativi” ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33/2013 
e in apposita sezione PNRR;

11. DI DARE ATTO CHE alla liquidazione della fattura si provvederà a seguito del 
rispetto della tempistica di conclusione degli interventi, ovvero massimo 
entro 8 mesi (240 giorni) per l'attivazione del servizio de quo, a partire dalla 
data di contrattualizzazione del fornitore, previa attestazione di regolare 
servizio e che il pagamento sarà effettuato previa regolarità del Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.);

12. DI DARE ATTO CHE, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 
e s.m.i. – TUEL, tenuto conto del comma 823 dell'art. 1 della Legge n. 
145/2018, il programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di 
cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di 
cassa del bilancio;

13. DI DARE ATTO che, con riferimento alla vigente normativa in materia di
anticorruzione e trasparenza (Legge n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013, art. 16, 
comma 1 del D.lgs. n. 36/2023) ed al Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013 e ss. mm. ii.), non esistono situazioni 
di conflitto d’interesse, limitative o preclusive delle funzioni gestionali 
inerenti al procedimento oggetto del presente atto determinativo o che 
potrebbero pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni del sottoscritto 
Responsabile;

14. DI STABILIRE la stipula del contratto mediante ODA, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023;

15. DI DARE ATTO che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 
all’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura 
finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. 267/2000 e che con 
esso è immediatamente efficace ai sensi dell’art.17, comma 5 del Dlgs 
n.36/2023;



16. DI PRECISARE che il presente provvedimento assume la valenza della 
decisione a contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 
comma 2 del medesimo articolo;

17. DI DARE ATTO che successivamente all’apposizione del visto contabile ed 
impegno di spesa saranno avviate le verifiche dei requisiti di ordine generale 
e specifici ai sensi del Codice dei Contratti.

L’istruttore
Caterina Fumarola

IL DIRETTORE DI AREA
Caterina Fumarola

Documento firmato digitalmente
(18/12/2023)

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA' TECNICA ATTESTANTE LA REGOLARITA' E 
LA CORRETTEZZA DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA
(Art.147 bis comma 1 D.Lgs 267/2000).

IL DIRETTORE DI AREA
Caterina Fumarola

Documento firmato digitalmente
(18/12/2023)


